
MercolftfH i4 Gennaio lOC'S 

ABBOMAJWKKTO. 
Ssoo tutti 1 fflorni tranne le Domunlobi. 

Udlso a <3omicUio e a«l Keĝ DD 
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D A t t A CAPITALE 
La salute di Zansrdetli 

Consiglio dei ministri 
Roma 13 — Zanardolli, sebbene gli 

sia dal tulio scomparso il leggiero 
attacco d'inìlneoza da cui venne col­
pito cinque giorni fa. non ha lasciato 
netnmeno oggi llli-tto por IR sola mi* 
aura Hi. precauzione, data la giornata 
rigida e piovosa. 

Zanordelii conta tottavia di convo­
care il- Consiglio dei ministri al più 
tardi sabato prossimo, sta pel disbrigo 
degli affari di ordinaria amministra-
aione, i quali non ammettono altro in' 
dugjo, sia per ritolTore alottne que­
stioni.pendenti, fra cui quella dal pre­
sidente, del Consiglio di Stato, 

K questo proposito ti ripeto che la 
notiiia pubblicate intorno a siffatta 
nomina oon sono esatta, 

Il ritorno di Gioliti! 
RorÀA 13 — Giolitti è arrivato 

stamattina. 
Il treno Che lo portata à giunto con 

quasi tre oro di ritardo In seguitò al 
te'i^o orribile, Tofiltti, mentre a Roma 
dilUTla,' nelle montagne vicine navica. 

Nel pomeriggio Giólltti ai reC6 alla 
Consulta' per conforire con ZanardelU. 

, . Pel riposo SBttìtnanaie 
Róma 13 — Oggi l'pn. Lusaatti, a 

«ni la lenta convaleaeeuza non per­
métto ancora di uscirò dì onsa, ha ri­
cevuti/ l'on. Cabrint col quale obbo un 
lungo colloquio circa i lavori della 
Commissione, parlamentare che deve 
riferirà so! progetto di legga poi ri­
poso festivo e che è appunto presie-
dnta dal Lu^zatti. 

La Commissiono parlamentare, prima 
déilo vacanse nataliiia, aveva incari­
cato Cabrini e Luizatti di esamìoaro 
il 'Voluminoso incartamento formato 
dallo petizioni prò e contro il progetto 
in dt80Usslone,,pervenute in questi ultimi 
teigiipi alla Commissione atosas, e prò-
seî taife d̂e.tlo poDclosionl scritte per la 
ripresa 'dei'lavorl parlamentari. 

<p̂ K Cabrini e LuKiattl attendono, in­
fatti, al(ó studio delta molte obbiesionl 
•) propóste d) caratterateónico portate' 

•-iiMHWsl;;^* «^ssoeiWfoBTiS-da privati a-
rigoardanti specialmente le industrie a 
fuòco .continuo, ( torni dalie squadro 
eoo. Confidano di potere, entro il cor-

V'tìcnto mese, preparare le conclusioni 
" da comunicarsi alla Commissiona' e ai 

Governo, t^ coi dipendenti >l estende 
Il progetto di legge, e quindi alla Ca­
mera, • - , 

il nuovo osllmo catastale 
•Roma 13 — Dorante l'esercizio 1903-

1904 si applicherà il nuovo estimo ca­
tastale nella . Provincie di Bergamo, 
Brescia, Como, Massa Carrara, Napoli, 
Pavia, Roma, 'con diminuzione dolla 
complessiva tassa fondiaria di un mi­
lione a 219 mila lire 

Il VII Congrèsso internazionale 
d'agriooltura 

Roma 13 — li 19 aprile si inaugu­
rerà' In Roma il VII Congresso inter­
nazionale d'agjicoltora, nel locala cosi 
detto della «Missione», di fianco alla 
Camera dei deputati. 

Lo disoqasloDl dureranno quattro 
giorui, audilivivendosi il Congresso 
(oowa »! fece noi preoodonti di Parigi, 

Bi)riapi;!>t, Bruxolla', eco) in parpcohio 
suzioni. Ili seguilo avranno luogo a 
scui'sloni al lago di Fucino, a Ceri-
glielo, a Napoli, a Palermo e Marsala; 
poi a Kirenzp, Bologna, Ferrara od iii-
ìliie a Milano, ultima tappa dei con­
grossisti. 

(DltiEirî BK! e Ara.m.to.istra7.).one 
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Per l3 legge mm\m 
yiidarsado dì bnnn Bntmo all' invito dsll'ottimft 

Linerìa Ai Padova — OODBOI doll'importanaa eh« 
hsuiio per l'Utrusiotiii supariore i iirovvedttaQntl 
reciftaiati o Biialmeate pro.Mtal «̂ „RÌani;é̂  iu 
porto -^ facciamo noptro le ratriònl̂ 'cns '«otto 
lilnstrato uol d̂gil-jota artieolo.in merito all'ai-
Usa Iffĝ e aniverflltaris. E' un «.soluto clovoro ) , ,, » j 
Mia dopatazlooe veneta qoeilo di viKllare ed ! "«''a fonico 
operare perche abbiano infine éq[ua soddìBfaxIoDe 
le eelffeoae deirAtendo padovano eoi aon legati 
eoei vitali ictareiai dolla uoatra Rsgìoip. 

Fra i progetti rimasti all'ordino dot 
giorno — fra i primi da presentarsi, 
alla approvazione della Camera -^ alla 
prossima riapertura dei lavori, c'è 
quello per l'istruzione superiore. 

Com'è noto, il progetto coordina in­
scindibilmente ì prorvadimenti, utgen-
(issimi, reclamatissiml, per 1». Coivar-
sità — fra cai il Consorzio per l'Ata-
neo padovana — con quelli d'ordine 
fiscft'o, e cioè delta nuove' tasse univer-
aìtiri^, 

Sii può essere - teorisimente - avversi 
al concetta della tasse sulla, scuola, a 
quindi all'aumento di tasse che questo 
progetto porta; si può sostonsre cbo al 
bisogni della scuola si debba provve-
dero col contributo di .economìe nei 
bilanci delle spe$e improduttivo; ma 
ciò rapprcientprebbo in questo caso 
purtroppo una sterile divagazione. La 
quiatione è impostata oggi inesorabil­
mente cosi : 0 I reclamati provvedi­
menti a favore delle Università, me­
diante lo tasso scolastiche — o niente 
(irovvedimanti I 

Il Governo si è impegnato a contri­
buire — se si approva questo progetto '• 
complesso — alle imperioso necessità 
dagli Atenei in misura pnri ai con-
tribulo degli enti, locali; cosi, per ; 
Padova, il Governo concorrerà con ; 
sussidio eguale a quello che varrà col- ] 
lattivameota dal Comune e dalla Pro- { 
rincìà. di Padova e dalle altre Pro- j 
Titloie, .vènete, .teoond» i patti- del Coft-

• soritio ' universitario. 
Cosi stando le cose, dunque, è evi­

dente la necessità che si lavori, da 
tutti, aiacremsnta per la approvazione 
del progetto, subito, alla riapertura 
dai lavori parlamentari ; che si vigili 
perchè per sopraffaiiane di altre ve­
dute e di, altri interessi, certamente' 

,altrettanto rispettabili ma meno ur­
genti, questo progetta — cha solo può 
risolvere ogg il grava problema dai 
bisogni universitari — tton passi in' 
seconda linea, rimandato alla calende 
gruche. 

Si tratta certamente di un alto in­
teresse generale; ma, poiché no di­
pendono anche lo sorli dell'Ateneo pa­
dovano — antica gipria italica — i 
nostri deputati, o cioè di Padova o del 
'Veneto, debbono sentire più d'ogni 
altro il dovere di trovarsi ,al loro 
posto, vigili od oparcsi. 

'Venga, dai confratelli della stampa, 
lo svegliarino agli obliosi, l'appello e 
la vigilanza perchè, ninno manchi a 
questo dovere. 

Dal canto nostro non raailchoremo 
alla parta ohe ci spetta. 

Sei teoteDario ili Mm Mm 
A' Roma 

Roma, 13 — All'Accademia di S. 
Cecilia il coiloga Edoardo Boutet com-
memorò Gustavo Modena, 

Vi ussistiiva un pubblico numerosis­
simo, fra cui pubblicisti, critici, lotte-
rati e professori, 

rtoutet mise in rilievo questo: che 
Modona, pur essendo dedita tutto al­
l'arte, non si disinteressò della vita 
politica dai pa^se. 

A Trieite 
Trieste, 13,\'— Stasera al teatro 

la' compagnia Bonini ha 
dato una sarata commemorativa del 
contotiario delia nascita d! Gustavo 
Modena, *' 

Il commedlogfafò Renato Sìmoni, 
(Jui giunto per'^rttipreBentazIone dalla 
sua Vedova, teline una applaudita al-
lucuziona; quinci'fattore Maiietti de­
clamò Le ululici ore dt Cristoforo 
Colomào. ,} 

Segui la recttàii'ifella Bottega dica/fé 
di C. Goldoni l 

Pubblico ouma^oso o grandi applausi. 
i i -«at 

Interessi scolastici 

IL GONFLiTTd HEL VENEZUELA 
Londra 13 -^ Si annunzia in data 

del 'i corr. che alla ora (f ant. i rivo­
luzionari attaccaVono la città Cumana. 
Il combattimento' durò setto ore, L>e 
truppe del govarèo rimasero vittoriose. 

Il piroscafo francese Saint Oermain 
giunse a Laguayra ieri e .ibarcò il 
corriere a dei passeggeri neutrali, 

presa una lunga lima aciimìnata e, 
corso alia culla dove dormiva t'Ioco-
cento Giulia, le strappò di dosso le co­
perte e vibrò su quel corplcino bon 
treiìta colpi trt̂ mendi colla lima, ridu-
ceodo l'inaocento creatura ad uno apA» 
vontovole ammasso di carne e di sangue. 
Vibrato l'ultimo colpo, lasciò Infissa )a 
lima in mezzo al carpleino della piccola, 
ohe era rimasta II supina, oogi'intestini 
fuori doll'addume, anch'essi crivellati 
di colpì. Il pazzo poi gettò sul letto 
alcuna sedie a dei cuscini, e si spogliò. 
Le guardie gli ai preoipitarona. addosso, 
era gltt-ÌB «amioiii; ms egli nbtt op­
pose alcuna resisteiiia, « si lasciò ri­
vestirà tranquillamente. 

— Che cosa avete fatto I — gli gridò 
piangendo ona' vicina. 

— E' niente — agli risposa. •— Ho 
eompiuto il fatto perché sotio stato in-
oarioato da Dio di ano grande missione, 
quella dì tutto distruggere a quosto 
moodo per poi tutto riedificare! 

Non si potè «^TftrgU. altro. — Vaane 
trascinato in c&iuera di aleitrezea, ova 
gli fu metsa la camicia dt fona. 

li povero De Maldè avev» passato 
nudici anni a Milano, prima di esnera 
traslocato a Bresc'a. G' nativo di Pia-
oenza; B.da notarsi che sua moglie era 

A Milano SI tonno uno splendido ad 
imponente Comizio par la libertà dal 
pensioro. So un umile maestro elemen­
tare ave.i3e potuto salire alla tribuna 
degli oratori, avrebbe dovute esclamare: 
Non ò possibile assicurare al popoli la 
libortà di pensiero senxa risolvere il 
problema educativo. 

Per risolverò questo arduo problema 
è nacessario trasferire dai Comuni alla 
Stato la scuola elementare; metter 
questa scuola fuori di ogoi inftuen2a 
religiosa; riformarla fondamentalmente 
in accordo coi dati e coi dettami della 
pedagogia positivista; insegnare poche 
cose sperimentali a pratiche, pagnr 
ben« ( niaastrl elementari, 

-m-
I popoli strasierl » l'Auatrati», gii 

Stati Uniti, il Traoswaal e l'OraBgé — 
gridano : «Noi aon vogliamo gente igno­
rante » — e chiudono le porte agli 
analfabeti. 

1 L'Italia, per nostra grande vergogna, 
{ ha il prillato aal)'ai)«lfabatlsmo, — Il 

Sergi od altri propongano rimedi em­
pirici e poco prati») par sanare quplla 
piaga sociale, Il prof. Guido Fabiani 
direttore dell'ottttBo Oorriere delle 

maestre, propone Invece un rimedio < stata ritirata in una casa dì salute per 
radicale a pratico : < Ben altro occorre [ avere dato segni di alienazione mentale 

' ' ' ' e non era uscita cha recentemente, 
sembrando alquanto calmata. 

• • - « : » • -
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Dalia morta alla vita 
Romanzo originale parigino 

DI ' 
O A R I - O M É J a O t J V B l L . 

so avesse dovuto montare in uu pallone 
par, una escursione in cielo; al di 
sopra dei raiaerabiii bassi fondi dove 
vegetava dalla sua nascita. 

Non ora l'amante di Vaunoiao da jiai 
settimane cha già «ra delusa. 

I vìzi) dei nuovo strato sociale cha 
frequentava non erano esattamente gli 
stessi, ma erano tanti quanti quegli 
dall'altro. 

Bentosto' fu nauseata dal suo legame 
e cominciò a rimpiangere amaramente 
la posizione meschina e precaria che 
aveva abbandonata par il conte, ma 
cha almeno le garantiva l'indipendenza 
e la dispensava da bisogno di sohiavltii 
che la umiliavano. 

Cosa strana! Quella giovane ohe a-
. veva vissuto nei fango ne sentiva l'or­

rore, di qualunque natura asso fosse. 
Ella non aveva mai amato il conta 

'' UNO SCAfipALO DI MENO 
Vienna 13 — Notizie pervenuto da 

j Cap Saint Martin ad alcuni giornali 
j dichiarano infondata la voce di un 
i 4isaecordo tra il conte e la contessa 
; Lonyay. 
' Vienna 13 — Il Premdenblatt 
• pubblica un dispaccio inviatogli da 

Cap Marlin dalla l>araneasa Basolli, 
i dama d'onore della contessa Lonjay, 
\ dichiarante che là notizie riguardanti 
I il conte Lonyay, sono un'ignobile ca-
! lunula. 
I . ,ÀDaha.l« jwmii?tSciRlB-..{r«'«ner Ab«nd 
[Post smeatìsca categoricamente le no-
: tizie di alano! giornali circa pratesi 
' dissidi tra il conte e la cont. Lonyay, 
^ ..,j^:s4-' 1— 

i ALLA CAMERA FRAMOESE 
L'elezioni) di Jaurès 

i La Camera francese, radunatasi ieri, 
por la prima volta dopo le vacanze di 
capo d'anno, doveva anzitutto addive­
nire alla costituz'ono del saggio presi­
denziale. Il gruppo dello Sinistro por­
tava l'intero seggio uaoentb; soltanto 
al posto di vicopriis'daiite già occupato 

; da Mauric» Paure — nominato sona­
tore — portava Jaurés, al quale la 
destra contrapponeva Reoauld-Morliere. 
RIUSCÌ eletto Jaurès. 

' ,Ioaa Jaurès, uno dei più reputati so­
cialisti di Francia, giovane di molto in­
gegno 0 di molto cuora, è no distìnto 
economista ad il più aotoravolo redat­
tore della Pelile RepuUique, il cui 
ultimo numero, appunto, contiene un 
suo a'ssennatlssimc articolo sul mono­
polio degli aicools. 

Veggasi in quarta paginm 
Teodoro De Luca. 

pgli d^w: ncoorre rendere la 
suU'obbiigo iS^il'iatrttttone osaervata''e 
rispettata «ci dichiarare per Ugge la 
costruzione ilefftl edifici scolastici, lo 
sdoppiamentu della olassi troppo affol­
late obbligatorio; e chiamare pérsonal-
mnnte e poualmenta responsabili i sin­
daci ileirinadempiania delle prescrizioni 
coercitive dalla legge sancite in fatto 
di obbligatoriutà, R occorre altresì in­
crementare senza risparmio le «cuole 
serali e festive, ora quasi totalmente 
scompariie >. Carlo Cosmi. 

I drammi della pazzia 
Squarcia II venire alla figlia 

dopo aver leniate strangelara la maglia 
SorivoDD da Sreaeia, 111 
Un truce dramma della pazzia ha 

funestato-la nostra città-destàVd'ò TSS'-' 
capriccio. 

Il sig. De Maldè è un ispettore te­
legrafico aggiunto, ottimo impiegato, 
benviso da tatti. Egli aveva una sola 
passione: lo studio, e vi si applicava 
con ansiduità cosi grande da compro-
mettorno la salute II povoroito idola­
trava la sua famiglìoola, composta della 
moglie, di un bambino di satte anni, e 
di una bella piccina, Giulia, di 18 mesi. 

L'altra sera, terminato il desinare, 
la famigliuolsi stava raccolta presso il 
camino, quando improvvisamaota la po­
vera signora vide il marito rizzarsi in 
piedi a avventarsi su di lei mandando 
un ruggito 

Il marito l'afferrò alla gola e la 
strinse tentando di strangolarla. L'in­
felice, divincolandosi, potè sfuggire a 
quella stretta ed afferrato il bambino 
dì sotta anni cha lo stava vicino, se lo 
preso in braccio e fuggi all'aperto, gri­
dando ai soccorso. Accorse tosto gente 
cha trovò l'uscio chiuso al di dentro, 
e quando 1 battenti furono sfondati, 
uno spettacolo spavontevoia si offri ai 
loro sguardi. 

Il Da Maldè, che impazzito improv­
visamente, appena fuggita la moglie. 

ATIIOCITÀ COSACGHE 
Massaoro di «olnperanli 

Il Yorwaerts riceve da Pietroburgo 
le seguenti intormuzìoci sol modo usato 
per porre fino ad uno sciopero a Ti- . 
cboresk »—Sul luogo ove si trovavano 
radunati gli operai, all'aperto, comparve 
uno squadrone di cosacchi che ingiunse 
agli operai di recarsi al lavora. 

Oli operai risposero che innanzi tutto 
ai doveva soddisfarr le loro domande. 
Il comandante dei cosacchi ordinò al­
lora di diaperdère gli ilcioperanti. •— 
Questi ai sedettero a terra « ai leva­
rono i berretti. 

I cosacchi con le sciabole sguainate 
.«d-agitcndo lo'Anuf, si slansìàrono a 
briglia sciolta eontro gli inermi ; ben 
presta il terreno fu coperto di feriti a 

! di membra tagliate. Contro' I fuggenti 
i fu tirata anche una scarica di fucilate 
; che accise 6 persone a ne fori 17, 
I Si<gul poi il saccheggio: il eoman-
' dante ordinò ai cosacchi di far sgom* 
; brara le case operaie. I soldati getta­

rono le masserizie aolla strada, foria-
\ rono gli armadi e rubarono quanto 
ì trovarono di meglio. Ad una donna che 
: tentò di difendere la aua proprietà, .fu 

squarciato il ventre. Io una stanza si 
trovò un bambina inchiodato sui pavi­
mento con un pugnale. 

di Vaunoiao. Tutto al più egli l'aveva ! 
affascinata'e sadotta per un istante. | 

Trovandola, comò i suoi atnici, va- i 
nltoso, egoista, senza onoro, spilorcio j 
e'liberalo par soia ostontaziooe, prò- { 
clivo; !iu ampia ed alta scala, ad ogni 
specie dì infamis, corno i banditi che 
aveva conosciuto, ella ara stata colta 
da un disgusto universale dogli uomini, 
e^da un odio che li colpiva tutti,Ja qua­
lunque categoria appartenessero, conti, 
niarchosi, baroni, finanzieri o rnftlani, 
mantenuti, mariuoli di bassa sfora, ladri 
roba da forca, 

E quest'odio non ora platonico, ma 
operoso. 

Era fredda, riflessiva,' velenosa. 
Il conte aveva completato l'avvele­

namento di quell'anima malata accet­
tando senza p'rolestaro, senza cader gi-
nocchioui, la rottura cha gli aveva pro­
posta il giorno in cui il maggioro Cam-
payrol ora iti casa sua, 

'in quali' istante il malo idivanne in­
curabile. 

Cesarina giurò a sé stassa di nuocere 
quanto .avrebbe potuto, non, soltanto al 
suo ex-amante, ma anche agli altri 
uomini. 

' Li prese in odio. 

Quando la lettera scritta di Vaunoiso 
in un momento di aberrazione, in mezzo 
al suo trionfo, giunse nella via Vigoon, 
ella ritornava dalla sua bottega. 

Laura, la graode sarta della via Cam-
bon, l'aveva ripresa ai suoi stipendi 
con cootocioquanta franchi al mesa a 
la tavola. 

Queste bollo ragazze sono oroamenti 
obbligatori dai magazzini di lusso, dove 
lo donne di mondo e lo altre vanno a 
cercare armi e ad arredare l'arsenale 
della loro civetteria. 

Era impossibile scoprire un modello 
'dì bellezza plastica superiore a Casa 
rina, 

Laura, da fine conoscitrice, lo sapeva, 
né si dava pensioro dolla virtù della 
sue impiegate. 

Del resto ella non era senza peccato 
per potere soagliaro la prima pietra 
contro le altre. 

Molto intelligente ed abbastanza sim­
patica, aveva potuto fondare la sua câ ia 
mercè l'accomandita di un vecchio pos­
sidente, ili quale ella non pagava l'in; 
terosse a che non doveva mai recla­
mare la restituzione del suo 'capitala. 

Eccellenti condizioni dì suc,cssao ! 
Brano le OOTO di aera. 

A Parigi si soilocava. 
Cesarina si inoltrava per le scalo di 

casa sua, col suo ìnoes.io da dea, quando 
la portinaia la chiamò e le disse: 

— C'è qualche cosa per voi. 

Cesarina tese la mano e preso !a 
letlera ringraziando la. portinaia con 
un breve cenno dal capo. 

Ella non apri subito la lettera di 
Vaunoise; ne oftervò soltanto il bollo 
e sali lentamente i suoi cinque piani. 

Il suo appartamento sì componeva di 
un vestibolo stretto o di duo camere 
abbastanza ampie, sotto il tetto, 

La più grande le serviva da stanza 
da letto; l'altra da salotto, da stanza 
da pranzo, e comprendeva una specie 
di gabinetto, dove era collocato un mi­
nuscolo, basso, arredato semplìcemacte; 
e noodimeno grazioso 

Coloro che conoscono ia case pari­
gine comprenderanno. 

Vi si respirava un profuma di donna 
avvenente; tutto ciò ohe vi si vedeva 
armonizzava, ora bollo d'aspetto, fina 
ai tatto, simpatico.' 

• La camera, speciaimente, ora fatta 
per gli amori. 

; Tutto era Itapppzjî to in teja di Jouy 

Nella Regione Veneta. 
LA nuota olaisifiouians soolaslioa 

a Padova 
Padova 13 — La Provineia nostra 

i sarà la prima d'Italia che vedrà sista-
i mate le suo Scuole elementari secondo 

la proscrizioni di logge in base all'ul­
timo censimento. 

Il Consiglio scolastico provinciale in­
fatti, sotto la direzione del provvedi­
tore prof. Albino Zenattì, postosi con 
alacrità al lavoro, ha già compilato 

d'una Freschezza primaverila, il letto, 
il divano, le mura ed il soffitto. 

Su un' assioella, fra duo finestra, noa 
grande fotografia di Nudar riproduceva 
1 lineamenti dal solo nomo che fossa 
entrato là; Filippo di Vaunoise. 

Ella vi sì piantò davanti un istante 
e l'osservò con un' aria di sprezzo im-
pussibile a descrìversi. 

Sila pensò : 
— E diro che fintantoché io fai sua 

mi trattava con una insolenza da pascià 
e cha adesso, a un mìo cenno si but­
terebbe ventra a terra par leccarmi I 
piedit 

Era vero. 
Dopo la sua visita alla palazzetta di 

Vaunoise ella aveva mantenuto ia sua 
parala. 

Il giorno dopo aveva ripreso la sua 
vita d'altri tempi, monotona e regolare 
coma un cronometro. 

Si alzava alle otto, arrivava in via 
Cambon alle nove, ne usciva più o 
menu tardi secondo la stagione e le 
esigenze dei clienti, faceva un giro' sui 
boulevards par prendere un po' d'aria, 
ascoltando con un farà da regina la 
esclamazioni .adulatrici, i mormorii lu-

' (CtntinuaJ, 



«IL FRIULI ,1 è il solo giornale della città che dia in premio ; ai. KUOÌ abbonati ut^ rogalo di'reato valoi^s .una BiOIGLETTA da viaggio 
«lei fSPiBXxo di L . ' 3 0 0 esprPssamente costrutta dalla premiata offloinà T.'DEI LUCA. 

I L F R I U L I 
W^MtlH 

l'eleooo delia nuova filassifloszione dell» 
mostra Scuole, elenco ohe è stato de­
bitamente approvato. 

In base, a/queaW' naora "clitsslfto*; 
alone avremo nella nostra ' Provinoli 
Biro» 300 nBPHè Sottol,»,. della. qtiaU 8 
in città e SO'pel.aaburbio, , , 

Pareochl Comani, quello dì Padova 
compreso, hanno {i;ik aderito alla pro­
posta olisalilcaslone « sarà 'tosto dato 
mano per la foadsBiono Sai, nuovi fab­
bricati soolastial,', , , ' ; . 

Nell'anno io corso jri Padova città 
ne verranno el'etfl dois, degli otto ohe 
le mancano'. . ' . ' , , , 

Padova, prima, fra le oittà, italiane, 
ha dato un nobilissimo esempio. 

ssamummisam 

Dopo ii Coiìiizio di Milano 
CHI È I»1Ù MORALE 7 

Gli nomini dlvldoosl in due grandi 
slassi: quelli che credono a quelli ohi' 
ragionano! crédenti e liberi pensatori. 
Le varie apeo'e di erudenti, mentre ki ' 
guardano fra loro con aria di compas­
sione e di dispreizo, sono tutti con­
cordi ueiracuettara Ifantorlta ed'iiber-" 
rire ohi le s t r i M ' * . " • ' 

I libed,pensatori non ' accettino 'hts'-'-
voce aleana autorità-.supai'lord alla rsî -
gione e, vogliono rendersi conto delle ' 
loro upinioni, come >dl oosà ohe mólto 
iHtaressa a l lo ro béaei Da'qaiT nàsce'Il 
caajionaWnio, ohe non i^ an ' «Ittetnkt' 
ma an metsdo. : E*'utt altro Hom'a d«t» ' 
al sistemai.del fiderò asanm — filosofia' 
Cartesiana,—* ma'ch8> non fu tìiai sé­
guito in tuttB;.J6 . sue toonsegueoze da 
alcuna s^tt». religiosa, vincolala Sempre 
dai suoi immobili "dogmis.. ••- >.." •• •' 

II libero pensatore, preoisamentH per 
lasciai} ;Irlieris ifi i.rsgijjnà'."d'indagare 
ogni ooaaj frOAia, .<{>jpe^ijiero.i'd'ogni 
credenza yéllglòa'a'rloévut» dall'educa,-
zione.' EVptt'diamo '"il''sppi;8iiaturf((a,"e, 
preijdeVidb 'pef'guida ' !a^ abli i^agion\| 
cade ogni' rivelazione ' '~ 'sparisQe ,la 
anpdratisiioiie. Compito adunque" dèl, | l- , 
bere pBiisator'è \k- oòmbaltece/i'urróre,' 
discutere i" dogmi;'esamiriarB i cóaii^ott'i, 
libri sacri; ^tìnfotare, l,o ajOlogie, mo,-
strsre- in so'sfariz'a ,ohe là' sofà Sigiane, 
ha ragWiie, ' " - ' ' ' . ' - ' , ' \ ., ', 

Io/atti sé ràgidtìe e tede àono-.due, 
doni del. Cie|o,-questo oVlii fàttp'due; 
doni' inoom'pa'tibili ' è '''djhtraddlltbri.. 

. « Smarrito. in.^una ^foresta;" liio^e' l\ 'pfr 
derot, ho soltiiitlf iìfl; piccolo llime^^aÒ 
goiddre ' i ' iaW 'ptósi, id 'ecco "'mi ' ùolfi'ij. 
ohe mi.^-cqBélgHa"di speKpeVp ijilest'ó 
lume jJerlsssiàrnii,'guidare" ii bui,() da 
lui; q"HV«k'noBio'"é il colós.io ,ch.e mi, 
vuol to,gliSfe la 'ra'gio'tìe'B'. E' vijro'.cne^ 
rimangono ' molti towteri"' nella nat'iira, 
ma è duopo sv'elaiMi'tólla scienza e 
non aumentitrne il'numero; , . ' 

i r mondo, ihrtegabìi'roente, è moiio 
omoo ora'di olile «tini'fa'e.'fra .conto' 
secoli sarà aBOOr"'meoo ;'''ca<fe ..nell'as­
surdo non chi tiefea'fede'l^i in)gter,i,'pa, 
ohi" Tubl'spiegiire'IV^notci' 'cbiì'i'ignqtó,, 

U mètodo ,i'nduttÌvo ìi'éadia'vi^tò iVaUa.' 
deduzione m«tSmati<jai haC'deòjsa (a viti 
toria dalla int«llige!nj;'i'"cbntro''il'pi<in 
eipio deil'iiatorltà 'Oosr'm'en'ti'a Ià'.m.è7, 
taflaica';fas.Ji'fitfrno»,JOTÒPp.,4l'.PaBtìopè, 
le verità'.sooparfft. 8 dimostrata* per 
mejzo d^ll'espariotìza'. è'inoldonò.-ttalla. 
storia dall'umanar sfelefea a caratteri 
indelebili e rifulgono,^i„tau,t» luca da 
obbligar^,,9gr}i tpolggia, alla-fuga. ' • 

Non palante questo perà resta, per 
una certa logge d'ataviamo, in fondo a 
noi qualche cosa ohe ci, fa crederei 
superiori alme.no in moralilà a tutti 
quelli che,,non • credono o erodono di--
Teraamopte di, noi., ^b.ltuatjisinn .all'in­
fanzia a ^antir, sempre magnificare la-

alti'a fede, CI immaginavamo i predi­
letti, dei Cielo persuasi, che noi'solò' 
siamo i veramente morali,' ' , ' 

Difatti il maggior, elogio' ohe possa' 
fare un iiristtano ad' uno cfie non lo 
sia, consiste nal .direi a peóoato ohe' non; 
«ia <srÌ8tiano»iC08Ì.'oohi8 pro'pVio' là^^é'si' 
in Tertulliano ohe i ppimi segnaci del' 
•V^angelo, stimati per. le ìoito virtù dai' 
Pagani, sentivano r ipe tera i '« peoaiito 
ohe sia oriatiano » . - " 

Il iibeoo. peaiiarò-è' il gran-rimedio 
a qsesto mal«, 'giacché, ammesso im-
plioitameoto. che si-.puè' essera onesti' 
e filantropi in qualunque .opinione fllò;-
sofloa 0 religiosa, deve cadere qiia; 
lunque idea di siiporiorità o d'esClusi-" 
vismo, • , '• , • ' , . ' , , . ! 1 

Allora,hott'sopra-.nnà pretesa divina' 
riiielazione, non sopra un libro .repu--
tato,sacro è basata 'la-.fratellanza no 
stra, ma su. t t ife. 'ciò.ohe v'è di piii 
nobile nella, mente e npl- cuore -degli' 
nomini che cosi l'hanno intésa in ogni' 
tempo e, luogo. •• • • '! ' • 

Saladino, già n,e' suoi tempi disse;' 
« Qiiando si • tratta del bene, non ' bi­
sogna informarsi di oìó che'gli nomini' 
pensano ma di <>iò «he-soffrono;'»'è 
Confiiclu. oliiqa.iceoto anni prima del* 
l'idra ,volgaM.'»ar,i5«e ohe, quanta terra 
è circondata dal maro, racchiude tanti 
iwe l l i , " 

Da qui sèatuflsoe la vera morale 
olle si basa attUa, natar» dell'aomo 
conosciuta da o|BBno e n'ón sulla na­
tura dì Dio di cut nòn'pdssiamo aVei-a 
nessuna idea Da qui quel santo co. 
raggio dv affrancarsi dall'inerzia della 
oonsuqtiidi|ie e liberarsi-,,dal pregl,«-
dizìo olia '^lòft.'si 'è"èio^aii 's'o non'ili -è 
religiosi.' 

Io settio e gli altri sentono di pari 
di me: ecco, il fondamento delia mo­
rale. Esista * 0 no' il Dio dai taòlogl, 
abbia egli parlato o no,, finché gli M-
mini saranno sensibili,. 1 loro doveri 
morail saranno-gli stesji, Emf'oloolB' 
distruggendo gli' Del ipop'olai-t, saiut'ava 
l'Essere aensilìila e pestante-ohe fa an 
dar» qwiela^nente le dose- umane se­
condo la gimtiMai Qoel>tleBaei'e sen­
sibile e pesante n o n . è ohe il Mero 
pensatore, il quale non ha d'uopo che 
dì sentire e di pensare per ravvisare 
<sì6,'ohe gli conviene 'di fare per sé e 
por gli, altìri.- , . '• ' 

Certo ohe diiqaijsoaturisoorioJianohe 
doveri verso di al coma verso gli altri. 

fo^im» 

buon Senso, nel popoli, dejla giustizia 
,neì governi, delia fralelianza in tutti, 
gli uotolhi. 

' • , dn ribelle. 

lmp,ji;r0i(;Sairi)pii 
. P o r d e n o n e , 13. — Per l'impianto 

telefonìoi) — fO} Sabato, al palazzo 
di città ebbe luogo nn.'iinjoi'tante riu­
nione per il futuro-impisìntò telefonico 
,nei paosi-del nostroolrobndar'io e'pi'b-
ae^tt'éndo In linea Gastó-sa - Codroipo-
Ddlne. Oltre una cinquantina' di peri 
sono iutflrveitironb alla tiu'nibne, ad il 
sig.'Oin^eppe Ptì.5'ohiiitta 'espose il sao 
progetto la di'cui apesa (irrtva' &• foràe 
sorpasserà le 70,000 lirS-'che dovrahùn 
easar eoperieda .-azioni dftliro 35 l'ona. 
Possiamo aocartaro ohe l'Interessamento 
dlinostrato dagli injervo'nttti -fu.'supe­
riora ad.ogni aapsttativa is ohe l ' i n -
tefo, .ospitale sai'à „fiioiltnonta aolto-
aoritto, La linea telefonica sarebbe 

_ eompMiSft'nei SeguanttrpaeSi;,Maniogo, 
doveri,itjdiaotttlbili par il libero pm- , MòpteVeaie, A(yìano,,.por&aono,-SBoile, 
iator». ••••; .•..' ,•• " ' - ' " ' ' Pr8\ta„,CI«pizzai, i!flirci».,-i..£»asiatio. Cor-' 

Etto« .ftosft-sorii^*-la BegÉ^tifefs-lia- ' denftns, Spilli»bergo,.'S..!'Vlto, Oasarsa, 
deaipimenlo-dei dovéri ."persoBall, so- Codi;oipOi, Udijte. ,.4og«riafflo ohe. fra 
«iati e politici, è severamente riljhle'sto •' • • ' 
in tatti.aolffro oh»,'chlaBiiirisi libert 
pensatori.! .cortesia',n'alia vita- quoti<'; 
di»i}a, jBuSuo riipsttoi" aiutd vólonte- ' 
rosi) ,a chi,. abbiso^nS-del soooorsoj 
sforzi ,pon msddioàtMipel be'ne altrui, •' 
frano», resistenza»al'.mala in 'Qualunque 
fOMja; impavida-afldà ad» ogni aorta di 
tirannia,, ,pazienza" Incrollabile nell'a 
rifO|ma elei pernicioso, "tenerezza" in­
cessante coi, deboli,! Inat'anoabilé bene 
volenza. .,c<iii. totti:.. E ' ' qbesto l 'pdale ' 
che dOM'i?wo-ì'aafitore,-e" liberi pèn--
satoriir aggiuDgendfrvi bgni grazia e 
l'onta di carattere ohe possa sliméatare 
lo eplendo.re ed accrescere la feloltài 
della,^vita'umana'».- • .-

Cosicché l '»,»oral6-'del-libero peti-
satora-,è-"la w f a . nitìrale (ne è -pé r - ' 
m^ssa .Jal.parolaJ parche ,la' sua- co- ' 
soianza, lo. fa falioa,, rendendolo testi- ' 
monianza -di av.er agito in -̂mado di 
msritajfe stima da chi lo oìroondu: 

' 'nofljiJi-.ssnp'noO.f^r.seSDoiJ-'.per; jBeJS«o-dif'' 
altri "uomini, oom'ejlni .al'nbuiojd.i.queste 
int|pwpnj,|„tBj^.qttali,;jg,?n6rilmBntB ,BÌ 

• &*iprsfdd|jijn5|,,da, o'otijo a. uomo.-',-E qui-; 
ata'fa'gràiiaazza umana del libero pènri 
siero : da|-;l,ui, ernana-ne^oassarianiientè 
la l,i))era .'.(jospifj'jiza, .tanto,.calunniata,-
da,' aB'ot,,noini/5|.."f qiiali -non i&rros'sl-i-

.8001)0 di,. répUcarù con ' inoredibile. 
sfofltaWzà, o|i6.ln.iiberfàidi coscienza-, 
imporfe la .atjjqliziónp d'pgnì principio 
e d'ogni (l^gMA^ò^rala,. . - . . 

Si dojrrà.jtoriis'TOndioara la-.demo-
oraaia !(ià,qjja8te,.ìofam,i,e?. ,,.- , , 

E'inutije:' «ò'n()] giàjjBondànnata ..dalla 
ragióne,,^l?'pa.',è fbrsa,,la libertà;di oo-

'seiànza ia| logge (jall'onéslo, il principio-' 
della' vita, 1» cqndizioijp aWiisa dal. bane? 

i'- Eaaai'jji'faWi n'oft è.,aUrft iche la fa • 
oollà ed il diritto di profesaarecolrouope , 
Is .verità,,,ohe la ment^. riconosce: 11-
qua|e,(jiritto implica-negli. ^Itri-il do-'-
VBi:'o eli ps'aroì.iiia'pèttg,. Ora i non, sorio, ' 
appun|o,'()'ué6te le,duq condizioni, mo-, 
rBli.'d^ll'iitto .opuanp,, cioèi,verità della >' 

^ con'p^oep^'a, p .libertàjd'ele^'iona ? . -1 
Il'libero, pensijoro- adunque, offre -a 

; g,BÌ,iJii dèlì'nomp nei dovari dalla vita, • 
,il djfiCtQ 0 spazipso s,(>nt.iai-o delta ra­
gione è,, deli'.e'sperienza. Non ,ha né • 
storia, né libri, né opinioni di .sorta'dai 

, doTOT,, jUascondare >o schermire dàlia 
libe.f^ 'critica «(nana. Non ha alcuna 

•' teorìa oh'egU non sia. proptp,̂ .̂d>bbit.n-.„ 
*don'è% 'qtfariao''T'fatti le'siano diòbia-
-,rati òontrarii : nessuna regola dì eón'-
.dottft oh'egll.noB sia- disposto a modi'-' 
floara, se-1,1 cambiamento è' neoeasarìb--
nell'.into.-esse /della -coinune felicità*.-

'Cerca, coi mezzi, più lodevoli-di far 
';q'pe8t,a vita, quanto più è possibile, fe­
lice^ por tijLtti,, sicuro, che se havvi 
altra vita, non ,8Ì potrebbe .prepararsi 

.meglio. , , ,, .-1 •• 
Lavorino adunque con buona'volontà 

a, di • comune, accordo- tutti i liberi pen-
,satori pei', preparare questa via' del 
prog,resso, e raddrizzar%.i aentieri oggi 
percorsi. . . ' 

1, ] Facciamo - ; cosi - d'acquistarci - eolle 
' nps.trs .aziop! Ja .simpatia di coloro che'-
ci;ore(loflo dei demoni, sicché d'ognuno 
(di noi pos'aano dire « peccato che. non 
sia d^i^,rtof(ri{:» Combattendo le idee, 
rispfeWiatao 1*̂  persone ohe possono-es­
sera in buona fede. . . • • 

:. ;Noi dobbiamo' proourare',-conia testé 
in Milano, in questa' ìòapit'^le' • inoralp, 
d'Italia,- CUB'. jSBr'-tutto iil''moTÌdo' s 'uni-' 
.sqano i-- giusti, -gfiaoché l'unióne ' fa': la-
forza e grandissimi'iato'rzi sono'neoes---
Sijri perchè Prometeo sia liberato daij 

.céppi' a l'albero,-della'eolenza-non don'-' 
tiìjni fid essera esecrato. •'-' ' ' • ';' • 

Blsog'nà awattslre' 'ool;libeifD'yensièfro' 
il governo lo ani le dottrine rivelate, 
diano luogo ad una trinità, quella del 

breve ' s i oostituiaoa la sooiolà 
terna«i,o,.iiif^r(nati ..all'ocjaslone.' - »-; 
• Esposizione agraHa — 'Continuarlo'' 
( .labori,, per.la,.prossima-'Espo's'lzi^óné 
promettendo di fiusoire di-soddisfazione 
gefler«le?^I^.<Jppit»tp.'e«^iSU,tivo(*ttirin-, 
?ia cdn 1iito compiàciim«nto,ohe, tutta 
le più importa'ft'ti case ftaliane hanno 
àderlt6,'',dl-'itìtèrv'anii'a 'alla libétrà' 
épo* uà' l'ioiìB •a3,9ortimèB(ó delle'loro'1 
miglioi'i 'mabóhinci. 'fi' at'lés'o il decreto 
pBriatìttèì|té 'la,;Lotterfa' od .allora 'ài j 
métt^ràtìiio'irf vendita'SÓ'iOtìO biglietti, 
k lire'lina, I-quali"Tincei'anno dai premi 
por un-dèmples'sivó'valore'di òirca' 
8,000 lire, "Il proprio tfàggiora sarà di " 
un pafoKdlf'iuidi d e l ' v a W d i lirélbOO, 
Jn,oooasidne,deU'B^posizlon4 Vi sAranrio 
joiHp,grandi, faste e ll'-'uosfro massimi') 
l 'aprirà adi tUna-- rappreaetitazione d'»'- ' 
pe;ra; .<ji saranno pure dei ooograssl-e delHi 
^oi'se, dello quali daremo a suo tempo 
ipaggioriinotlzfo. i^el i3oiàitato-eseo« 
ti 1(0, («fsjno B&ocoUe'deile'sottosorizienHi-' 
per ,ri£npoi-to, di>TOÌrfei)3lfi;000'lir8,fCon''i 
àor^sro ;. 11 .Ministac o. di '.agr, o'ic'dmtti'.V-
|a!;.C,ifme,r^M di" -aottiw.* l'AssOOlaaion'É!' 
Igrariaifriulpnà;, la,-Deputazione pthvf, 
I quasi tuli) i «orauni del, Circondafìò' 
nonché:., unsi nUtoarb.-abnaìdoravai'à'iidi 

'flti^^Jfli, K -fi •/ i '••> ••--:<'."•;••' ",.' 

; S. '0«mi«il( i , -13 — ,CfÌ3i tfellà Sò-
. «iofà ','epB'raia'"'."i-" Lii • Pr^aidonza e \( 

Consiglio della Società 'ó'peraia < allò 
, «copb/eai - òltbriei'e.'"d'(i.^=|Taatóiff'*-8'nftl 
', ideo e sugliiutenti- ohe finora pòesio-

^ettero alla.^ «mminis|:raziontì soolale.i 
4eliboi:ò di; dar.) ii),.pia8«a,.la sue. d i -
missjdpi; e ,dl copvoòare, i soaii^por lo 
nuovo'elezioni il,gìorno,.26 gennaio . 
; Il ì residente sig, ,-N.,. ^Rainis i» una 

circolare diramala ai. soci, awartu cii-'i' 
égli,'insieme' al jig. f'r^n'oespo.A.'-^iiiiii, 
fondò' nel, 18"?p; la .SqqjetH .operai», 
seq?a nesauii 8obpp.,Jpollii(io,, ma pol-

' tanto qpf .-dna del m'utbp ^ìjooorso fra 
iSsoci'. ' ^ , ", , i" i ..' 

. • Secondo ,11 sig. Ralnis," .qualùnque 
rsntetiv'ó', di introdurre ' nellaj Roropa-
giiifl'sgijiali} idf)e',a, .̂ dopi idiverai, fini,-,, 
rèbbe'còl minai-e ,0/1 anzi 'dist,roggei'V! 

'Ijafsanza dell'aaaociaaidn.B^ e. farla mo-
ii">- . , , ' •. i l ; - ' ^ . , , - ,1 
; Come ài vad^,'^,'i^ àql'ita. preo,eou. 

pazlone del con'servatóri'-in buona fede,. 
, l 'quali paventano la, .800 del inondo, 
àPP''P«.1,"^la.!"iP;t!i!iti'; di ,Ear ;panetj;,ar6 
le idéè'"'ra()'doriio- 'nelle', Statò, nai'"Go-
mani 0 in qualche Sodalizio affetto da 

'marasm'p senile:-"'-;•'-!?.'' •"'""' 
- L'attuala Presidente della Società 
operaia dopo ,avap',a'ooaniiato," ailaeo)'-

•rente;oontrarìa che, •.n.lénde d'fdì' ser-' 
'vìre la SooieM M idfìe ' politiche, n 
preparazioni eleitoraii e da specula­
zioni, i^Conomiahe contrarie al /ine dei-
Sodalizio 1? .rioonoseafaila sua circolare 
lOome unico rimedio quello d'interrogare' 

.l'Assemblea soqiale.i,'. - '.' 
I soci 801)0 aonvocati 1 per la nuove 

,'6,l,ezioni ,ii giorno 25')',oorr. • 
t'AmiSiìnistraziona'.».dU8ia8Ìonaria ha 

il meritò delia franàfaezzas • perchè' a-
apone il,, programma; aenzaì-, .lottintasi :' 
niente pp(itiÒ9,-menta economia, slatu 
quo in permanenza. lAttendiaino anche 

,d8ll'«|trq partito uo programma-chiaro, 
.esbén determinato.- -v • - '< 
, . Consìglio comunale." — Il Consiglio 
cpmunale, nella seduta- di sabato 10 
gen.iiaio daliberd d'inviare' iii'occasione-
dalla morte di Teresita Garibaldi con" 
doglianza ,̂ Stefano Oanzi-o (benissimo). 
Nella m.edeaima aadiita si delibei>6 di 

',muni(3ipa)iwpe, ii servizio di pasteggio 
,in î.azjsa dal mercato. 

'' ' 'SÌl^il imbei>Ba, ' ' l3 -^ Tiro a signo, 
Ultito^ie tutje le p(;aticl^e. per 1,'appro,-
Jviìziouo' dal' progqUó', p'ell'pdiflpip ,e 
p^nipo, di Tiro e relativo stanziamento 
,dei fondi, ieri la Prasidanza delk So­
cietà tanna «na seduta, in cui si deli­

berò di provvedere alla costruzione 
dell'edlflcio a lioita»ione, privata Dopo 
ohe tale delibera -avrà riportata l'up. 
provasione della Prefettura, sarà Im­
mediatamente provveduto acche i lavori 
siano completati posBib'lin'iiilo epl'ro 

" marito. ' '̂ ' ^ 

1 T a i p o e n l o i 13 — Furio suino. — 
^Clscrli i (Turoento) ladri ijjpdti pena-
trati di noMo in.una Casa dove" il'giorno 
prìittft era stata macellato un tnaiaie, 
vi" rubarono tutto, 0 o'oè, solami, pro­
sciutti, lardo, costole" oqufint'a'tro tro­
varono. •, *', • -"." • •" 

Il maiala costava otròa^ lire 800. 

l,«4lsàn'aa 1,3 — Il famosa rioòi-so. 
•-nifi),J,,D*nque ,là ,Sooielà 'anoniros, 
contro -i danni dalla Giunta e del Coni 
siglic'ha pubblicalo, coi tipi Del Bift'nco, 
ii i famosa , a tap'(o sublim(ito,', l'ioqrsb 
contro-la-deliberazione consigliare del 
27-dicembre p.-p. col quale spam di 
otteneoeUa testa del Sindaco,'!! fégato 
di un asseaabre a-forse anche un orec­
chio dal sagretariol Ma buona e brava 
gente, avrete ttlfto questo! ma ' prima 
OtttàtB.quel po' po' d'Itterizia'6 pnì'fate 
la cura ricostituente del férCo-Chlna i 
ooli'Bialeci, previamente daziato. 

Danìjtia ho potuto leggere H ricorso 
e l'ho trovato un varo'atonnmentó d'in-
sipiaaza, e cosi davano - giudicarlo co­
loro bheiraglónano'OÒI oervellOaiizlché 
eoo IJ'midolio!;-- -i • •• '• • -> '• '"•• 

k. pag. 1 si legge; Ed il Presidènte' 
.della Congreg»zloné--{p'er •caso, ''moltb 
par caso, oans.' comun,) tnbvevà,- Inter- -
•pallanza al Consiglio, ohiawàrtd'òlo a di-
aouterè sulla iegaiilà dal ' provvedi-' 
manto», B a pag. 7 : «Il coni comun. 
non, era' -compotente -a" diioidoi'e, quasi 
in-aede d'appello, se il.aossidio doveva 
essere accordato o.raeno!!!» Oh, lo' 
gioa del, per caso, oons, ceto Ambrosio! 
E' lui ohe interpella il-Consiglio, e sic­
come questo unanime appro-và l'operato 
della' Giante, l'interpellante - ste^aso lo 
"flhìjtiBa inoompotentel' Il riCiirso poi 
parto dal falso .principio,' 'ohe'ìl Co-
muna'ha assegnato in -sodo di'bilaiiclò 
lire'3000 lalla Oongregazlf/ne di carità.-
No",!o..,ari compilatori del ricorao.-'Lo' 
stBDziariento venne'fatto alla-voce gor 
nerica, .sussidi ed elemosine, é qu'esta 
vooe.eaisteva-anche prima»'delristitù-
zione della 0 ; di 0. e quapdo quèata' 
vennéfistituita-, dapprima--si, veMàfano 
ad -ess'a 2Q0,llr6.iad =il rasto'.ivaniva' fe-
largito' dalla,iGlt«nt̂ 4''-".'Ì-'J'-W- Aguito<'I»' 
Siunta senza alcuna deUberaMonedel' 
ConiiglioiOà versò-alla Congregazione 
in.quantità maggio^ ed anche quasi 
tutta la somma,- làaogni' gualvolìa ne 
cradatta--opportuno, delibalo ''degll'iai-
segni sulla somma'stanziata: tQilinói'flno 

al 27 dicembre u, a. era in diritto di 
dliporro e fu essa «tessa « chiedere al 
Coniglio, in quella seduta, che deli-, 
beraaso la somma da versar» alla Con-
gregaziona di carità a il Consiglio ap­
provò, su proposta dalla Giunta, oh» , 
la CongrflKàiiìone dlsponesae di lire 2tì00, ' 
sufi; 30.00,stanziate. ., .", 

l''alsato quindi il principio • àuj ,vèPO 
stanziamento, tutte la citazioni'di pàraH 
e di ai-tiooll di legge dal ricorso cadono 
da 8è, po'èhè oome si legga a pBg>9,t 
«otaitìuoo dispone del denaro prèpriov 
non di quello altrui». - . . - ' . » Imi 

La Oongfegazlone quindi; poie#a ili--'.".: 
sporro dalle propria 00 l i rodl r«!»dtl&' 
0 di quanto le vsi'sava finora la Oliìnfe,--
i quest'anno, dopo il voto del, S7 dl».-
cenibre" del Consiglio oomnnale,* (Jrlii>a 
2500. Su questa somma, ora logilrilatttB ' 
siabìllta 'par la Congregazione"di"eàrfik' ' 
la Qiunta non ha verun diritto'"'di ini'* 
gt'>'renzs ad ' lo caso aarabberb applica'*' '-
bili gii articoli 0 pareri citati- nel- r i - ' , 
corso,- ,ma per quanto -la .Olutita'iaVtfa ' 
doliherato priina,'neppure il voto eoo'' 
trarlo- dal Consiglio avrebbe putiila an-, 
nuHara il so.s8|ilio',. ma'avitebba avtìtb"' 
soltmto l'uffatto di an voto dlbiasloio.-' 
alla Giuntftipal .SUB qpemtb e;.que«ta, 
coma ebbe a" drsc(lskraf lo doratt^^ ,,.,ls 
discussione, si sarebbe dlmeaaa, aen^a , 
dopplrai del.'ìfeia <ii es?.eut<ìrièià„.prij. 
/"««ijio. .Bramjn»! la , Òtpnta nofl ft^»,., 
tpipa,'p?r ìnotto.i.Frangar «o'n./fejai»,!,!) 
: «.4^» .Giunta, igiipra!;»,la ,a9tjdij!io|tj.., 
del'biljinolo delja • CpngTegazipoa di, aa-
rltii,», .Còme? Sa, la Giunta dèliiiéi-^,,,^,-
Suasidìo dl.'.'llie 160 in" n.civambfe -da 
prelevarsi'^ììMIo'stknziiiia'ejitò ^el l9()3! 

'« La Giunta lion sapeva sé q 'mb'no, 
otf sussidio fossa stato"0'rio aùcordat'i)...*' ' 
La Gionta sapeva o lo ha .dichiarato'!' 
obe"il' sussidio ara stato negato. '*'' 

I oasi "tipici di Milani) ed'Udina non'." 
reggono "perchè •q'nglle- Cóiig're'gàzioiil ' " 
amminiatrano patrimoni prófirtr ' " ' -"^''* 

L'tittiUazioba dèi àigiiifl'Bat«''a'i'bla''-* 
almo al Preaidente (Iella C. ai 0,' "rf-̂ "*', 
aprdàso'dui'Sindaco prima del-" TÒto", j ' ' 
quanto'affltg^e il, pdr òasb, o'óbs.*'Anà -, 
broSl"<i?. Qhaatd'Voib ««qitisfà ìmp'òVtànìtà''"; 
dal'faUò che'a'd "esso'-prosero'pà'Kté'tìn ' ' 
mémbi-o'della' C. di C, e dite cBà lo 
furano*'èòll'attnale • Presidente'. " B 'là',"'' 
puta'casoj' il R Prefetto volesse' tolto 
li.'signiBcato'aal i;otd,'ll f.ijlo 'non'tiT 
óancellereb'bé: ' • ^ , "•'''•' '" ; ' ,"'-'̂ '' 
..D'altronde iin voto coàtrai-iòatrotiDl 

si^niflóàto'biàsimo della'Gliinta,''ir-'voi'o"'' 
tatòl-eVóle*, .il viceveràa. Soehdfi^ii'lB ". 

• scale'• del•MiìnlclpIiS' dolii'd'Tà"lodutà"ff''*"' 
sig' Presidente ebbe"àd"'a»pl'ltó|éi«s};:*tì'',* 

1 un tìonsiglio di-cretìnilE pooij (jopoinB ' 
popdlanq,,'mdrraorava: 'Che 'sii'rcó''de ' "' 

' b e t e ! Quél popoland ' ha pareggialo ' la ' ' 
partita! ' ,' ' ." ' ""- "' •••*- ' " ' 

;SU' "é;.; giù' ;per'|; Udine.' 
Consiglio OomiìnalQ 
I signoi'i oònaiglicrr' sono convocati 

per la sera di lunedi 19 <5ori-Bt)te, alle 
ore '8 30, per trattar.é sul seguente or­
dine" del giorno; ' 

, " '; ' Seduta pubblica. 
l. Samiona dì ,prelavaiiiànti ùa,\ fciodo à\ ri­

serva dal Biisadia 1903 dalibscAti dalla Gluata 
municipale a 'tsrniiai tiall'aj-t. Ì60 dalla ' legge 

• ooiounalei . - ' - , ' 
a) di lira 893.7? a i «am ,(ito, dell'art, 67 p«r 

(loattuzloQQ di Qa rop^Ueata in legaama a ditasa 
delU galleria altrsnts 'dell'acqn'ediitto, Delibera-

'zione SU dicembre 1902 a. 11473; ' 
il) di,lire.8.8a ad.anmaiito dall'art, 62 por 

«pese di procedura in oauaa coatravveeziooi ai 
regolsmeati, nauielpitli. Diliberailone ^0 dicem­
bre 190'2 n. 1072' ; .. , 

e) di lire 337.50 ad aumonlo deiratt. 66 let­
tera e p&r mati^^tepsiea^ «iardiai e viali. Deli­
berazione 2d dieembre 1902 a. 11467; 

et) di lire 300 ad' aumento dell'art. IDI per 
maggloHnapeae eo^teuute per 1̂  aoaole, e corpo: 
di muaica. Heliberasioiie 26 di'oembre ,1002 nn-
mèto"11470i 
- e) di lire 104.97 ad amàenté dell'art. B. S6 
lett. a per provvista effetti di primo corredo a 
(Vigili nriiaiii, Dalitiera-riona,,* geonaio 1903 nu­
mero ,107,* ' 

fi di lire 833.58 ad aoraento dell'art. B. HO 
in cauia spese per estinzione incendi. Delibera-)' 
zione 2 gennaio 19'i3 o. 201. 

3. Katiaca di deliberazii>|ii pceie dalla Siunta 
municipale a termini dell'art. 136 - della legge 
oemunaie: -

a) «tomo dall'art. 5 (manatontiona edlBci dì 
proprietà comunale non addetti a servizi muoi-, 
eipalì e oonservazìone monumenti) di lire 100 
ad aumento deU'art. B. 87 per acjuialo, diein-
fettadti. Deliberazione 2 genraio' 1U03 n. IS'O) 
. 6) atomo dall'alt. 5 di lire 139.10 ad auménto 

dell'art. 8. 07, per lavori, di manutenEions del­
l'acquedotto di Zompitta.,Deliberazione 2 gen-> 

'naie 1908 n. 803; '" 
e) storno dalpart. 5 di lire 672.44 ad aumento' 

dell'asti 8. 68 lett.-<! per manntenviione giardini 
e viali^ Deliberazione ? gennaio 1903 a. 000,-

rf) storno dall'art, B di lira 56.4<) ad aumento 
dell'art. B. >7 in canea illuminatione delle sale 
dal Falsalo della Loggia. Oelibei-atione 2 gen­
naio 1908 n. 191 ; 

e) storno dall'art". S di lire 113 ad aumento 
dell'atti B. 18 in canta .Ill^minaitioDe dei locali 
della Bibiioteéa ed Accademia nel aecoódo se-
'mestre 180a Dalibemsione 2'gennaio 1903 mi-" 
mero 180; ' .. ' ' '- •''- " : ' 
i j | f) storno dall'art. 5 di lire 335.38 ad aumento) 
dell'art, B. !8 in oaH»a,,,illu»|)n8ziui(e .pfloi ,e, 
stabilimenti comunali nel «eéòado sooiwtre lOai. 
Deliboraiione 2 gennaio t9"3 ». 1»JÌ( 

g) atorno dall'art, S di lice 95 ad aumento 
deffarl. B. B8 per lu'viiri di riparaaiono Sei oat-

ratti e'della casa di abltixìo'ne del ca'rìiciàa'. Òe-
libetatìoo» 8 gennaio 19i)3 0 . 1 9 8 ; " 

>>) iterao. dall'are. 5 di l in 100, ad aonuots' 
dall'art. B. 87 ne.- compenti iaooqrdall p«t ««r« . 
vizi atraordinari al Lanaratto, Daliberaaione 3 , 
gennaio 19'3 n, 208; -' ' ' 

<)'antorizzMÌaa;a-al Stnda-o'di «tate la glii'' ' 
dizio aiaooiaiidoai alla Googrogazibob dì earìta-'-: 
di Odino nelli«zion,e d», pfomuojrerai ,oontro..la> 
Stato par ritiìaione. spese "dalla" Gongi-ègasiòoa' 
atea» awenuta per il'inantenimento dilla no­
minata -Bergar Ca'arlna nella.ìooalo Caw di ri­
covero. Deliberazione 2 gennaio, IB03 'fi. 'SAii 

j) atorno dall'art. 5 di lira 92 ad sumenfo' 
de|l'art. B. 78 in oaaaa,apsaa di apedaiitìi,, Da'. 
liberazione S.gpnnaio 1903'n. 8 3 ! ",. ' , ' . 
. h) atomo dall'art. "5 di lira 478 adaupwato 

dell'art. B 63 Iftt, e per manutepilona « 'fotiv' 
nl^ara attrezzi par gli atradioi comunali. Deli­
berazione 0 gennaio 1903: - . , - -

- 3. Approvazione in.aecouda lettura dalli «pesi, 
facoltative atanziate nel preventivo derOoìnniie 
per-l'eaotoizio 1903. • • , -".-•»'• •-••, 

4. Asaunaione di mutuo eoo amtn(|rtameato 
per la coatruzione deiredifleio' scolastico. ' 

5. KdiOaio scolastico, . ariante .arohitattonlea. 
6. Oitt^ Volpe-Udllgwni, Nuove condutture 

elettriche per iUuminazione. 
7. 'Brpdità ^IIIW Locazione dal melina la ( 

Modfalcene. "", ' " ' • • • , - • i .il 
8. Bilancio preventiva 1903 del Civica . Spe­

dala. 

" ' F Ì O P I d 'ai« 'anOi<t. L'egregia signo­
rina Gemma Rossi, figlia al oav. Gio­
vanili, nostro conoitadino, già caasiéi',8 
centrale alla R. Dogana di Ge'nóva, dava 
•lari la ma'no di sposa all'ottimo giovane' 
"Aiesandro Gianfraodeachi,' te'nente nflUâ  
R. Guardia di Finanza. ' ' 

Agii sposi ed alle, rispettive famiglie 
presentiamo l'augùrio di ogni dili;'eìfole' 
lietézza. " ' . , ', • ', -, -• 

C o n c i t t a d i n o d e e o p a t o I n 
Q e i > m a n i a . Il cav. Aoionio Ferigo, 
che,fu nella spedizione in Gina uno d(>gli 
aiutanti di,campo del,maresciallo WaU 
darsee, in questi giorni fu nominato 
dall'imperatore, di Germania cavaliere 
dell'Aquila Rossa. 

L a o u p a piii efficace e sicura pei 
anemici, -deboli- di stomaco e nervosi è.; 
•l'Amaro Bareggi a base di Ferjo-Cblna-
Rabai',l|aro -totìico - dìgeativo, • .pioosti" 
tuente. 

Dopoaito in Udine presso la ' Ditt^ 
Giacomo Gommessatti, 



Nessun altro giornale della oittà dà in premio 
1 prezzo (li abbonamento più basso di altri giornali. 

ai suoi abbonati un regalo di effettivo valore come io dà il " Friuli „ par ' nisnt«Bendo 

IL F R I U L I 
(•H'^t-^V4 inran^"!"" ' 

L'annegato dì Godia 
Assassinio con rapina 
I lettori ricorderanno comò il 7 oorr. 

nel racoohtarn il fatto di un annegato 
trovato il ffiorno rlell'Epifahia nella 
roggia di Godia acoennavamo che l'au­
torità oontionava lo indagini por as­
sodare, lie trattatasi di disgraisia o di 
suioldio. 

LI per III dalle disposizioni di pa-
reeòhi' individui e da cirooitanzo di­
verse emerse dall'inchiesta, «i ritenne 
trattarsi di siiicidio, anche perohA il 
fratlellò .dUI'aDne|;ato il giorno se­
guente riconobbi) nel cadavere la 
persona (Il D'Agostino Giuseppe di 
L^anerdo,. d'anni 38, da Qrinns, da 
pooo tempo, riropatrtatn e ohe in fa-

;f'j,i»---^Ki»:i-ff»iWii^*'f>"«^«^w^W;WVfWjr-w*jWfi.itrf«*'W*^ 

dll 
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!Bi|tt'"ia'Jfe'«! 

miglia non. aveva mal dato conto di sé 
e ohe pareva anche dedita al.bere. 

Segui il seppellimento nel Cimitero 
di Yat dietro nullaosta rilasciato dal­
l'autori ttk.giiidiziaria. 

: I SOSPETTi 
..Ma lo circoslarizo stranfì in ani la 

sàòpert>i dell'annegato era avvenuta, 
in .un'altezza d'acqua di appena ,̂ 0 
centim'etri, con la tosta fleoata nel 
fàitgo la- modo che sì durò fatica a 
svèllere il corpo per trarlo alla riva, 
iU.fAtto di non aver trovato indosso al 
oadeivore neppure un soldo, tntto 016 
fède nascere in alcuni il dubbio ohe 
si, tratta^cbrdl soloidio.' Più probabilo 
si' riteneva (ina disgrazia, ma, da cosa 
nasce ossa, i\ deduzióne in deduzione, 
sàtiiè il sospetto trattarsi.di delitto. 

c; ;-Vensip U LUCE 
Sé né p&rlava' oon troppa insistenza 

•p^sialmente^ a Grions, a Beivar^, a 
Poyòletto e "a Godia, e l'opinione pub-
btjóà, opcne iiiYasa da intimo convinci­
mento, si appassionava sempre più nelle 
trÀti congetture del fatto, it 

I sospetti,,si,divulgarono rapidamente 
e le voci' pervennero all'orecchio dei 
carabinieri. , . ,, 

II bri|$adiere Ferrari ottimo e cono 
sciato funzionario appena ^bbe sentore 
di qu>!st^ voci si mise subito all'opera 

A n d o » Godia, poi a Povolotto, a 
Orioii.ii,. ì), a Ziracco,. e quivi attinse le 
più àbili H,scrupolose Informazioni. 

L'opinióne pubblica era ormai tutta 
«oacordè^ nlil ritenére trattarsi non più 
di dingratia, ma senz'altro dì delitto 

Stabilito .cbe il D'Agostino doveva-
essere: sfìtiq & Trioesimn. per incassare 
del .danuroj.il brigadiere rivolse colà 
le sue indagini e vi riuscì. 

: , LA LUCE 
ID TrKCesimo il 5 corr. ebbe luogo 

(I grhndii meroatoi. 
Il D'Agostino vi: si recò, solo, e a 

piedi r—. Fi) al mercato degli animali, 
trattò e '.concluse un affare e riscosse 
del debaro; • •' ! 

Pare òhe.certi individui, da allora, 
abbiano continuamente pi'riinnto il D'A 
gnstino, 'che.^girato durante il giorno 
per Uripesimo verso sera con altri 
eompaessni ii ridusse a bere in pa­
recchie osterie fino a notte inoltrata. 

Ad una certa ora parti da Tricesimo 
In compagnia di altri, diretto a Orions, 

Fece fappa in qualche osteria lungo 
la via: del ' r i torno è a S. Bernardo 
piccola frazione di Godia il d'Agostino, 
sempre ip compagnìu di altri individui, 
aostò rtuovami'nt? e pare por l'ultima 
volta. Pciiohè ritinnsi ohe l'infolico sia 
stato qui,vi aggredito, bastonata o col­
pito alla nuca, depredato del denaro, 1 
e poi gettato o immerso nel canale 
ove fui,.trovato la mattina seguenti^ an-
negato coìi.là tasta ooniìccata nel fango. 

I COLPEVOLI 
Tutto, ciò. stabilito ed appuralo in 

linea generale, salvo ulteriori emer­
genze, si.-giunso alla scoperta dei col­
pevoli, nelle persone di due mediatori 
ohe a .Tricosimo, in quol giorno, furono 
sempre.ass'reme al -D'Agostino e cosi 
pure nel ritorno a l a sera. 

Ieri notte il roari>8Ciallo dei carabi­
nieri Zearo, il brigadiere Ferrari o due 
militi pi ocodott.i?ro all'arresto dei me­
diatori Carnielll Antonia, d'unni 40. di 
Ziracoo, e Zamaro Luigi, d'anni CiO, da 
Grions, due tipi, dicesi, proputenti ed 
attaccabrighe. 

Furono ieri ste.<iso tradotti alle no­
stre carceri giudiziarie. 

Dagli Interrogatori subiti pare sieno 
caduti in parecchie contraddizioni, spe 
eialmente-isnll'ora-'del ritorno da 'Tri-
ceaimo. 

Prima sostennero aver lasciato il 
D'Agostino'a Trioosimo e di essere 
tornati .soli; poi ammisero averlo ac­
compagnato affermando essere da solo 
caduto.nella roggia, e por quante ri­
cerche fecero non fu loro possibile ri­
trovarlo. 

Si contradlssero sull'ora, in cui sa­
rebbero rincasati in quella notte. 

Venne però. a.s8odaio dalie indagini 
dell'atitorltit che sarebbero rincasati 
verso ii-i ar« tre alle quattro. 

)j!' fuori dubbio, dalle emargenze delle 

attive Indagini, trattarsi veramente 
delitto, e (ia<lo depo.-iizionì degl> arr 
stati esserne g'i stessi gli autori. -

E' probabile però che in seguito, 
continuando le indagini dell'autorllit, 
postano avvenire altri arresti, 

IL CADAVERE DISEPPELLITO 
PER L'AUTOPSIA 

Intanto ieri mattina si recarono a 
Padorno il giudice Istruttore av.v, Con-
tin, il sostituto procuratore del Re avv. 
Tiisoari ed un vice cancelliere doll'af-
floio d'istruzione por procedere al di­
seppellimento del presunto sulcda ed 
all'autopsia del cadavere. 

I neorotori di Paderno esoguirunn il 
disatterramento e due mediei, alla pre­
senza dei magistrati, procedettero alla 
autopsia che dorò a lungo e-di Cui-si 
ignorano i risultati. 

PER LO SPETTACOLO D'OPERA 
o l T o a t r o S o d a l e 

La Presidenza del Teatro Sociale in 
sua siMluta d'Ieri ha deliberato di dare 
nella stagione di agosto-settembre le 
seguenti opere ; 

I Tannliàuser di Wagner; 
II. Oermania ài Franchetti ; 
III, Altro spartito ouovo dit scegliersi 

d'accordo tra Presidenza e impresa 
con particolare- considerazione alla 
Sofia Clerval del maestro concittadino 
Domenico Montico. 

Fu firmato uh preliminare colla So­
ciety impresari» udinese, 

Sodalizio fpiulMno 
4ella alamp*. 

I soci sono ' pregati di interveoire 
all'accompagnamento funebre della si­
gnora Scher Ltioaat'di, madre del socio 
fondatore del Sodalizio, sig yinoenzo 
Lnccardl, corrisporidentu d'eli'Adriatico. 

II convoglio funebre muoverà oggi 
alle 3 30 pora. dall'Ospitale civile. 

. C h i u d e t e l a p o r t a i L'ostessa 
Glouiiora l'omada Gervasi in Via Pa­
triarcato ieri se^a non chiuse la porta 
del suo esercizio ed ignoti vi entrarono 
asportaudo 3 bottiglie di marsala 3 di 
vino rafosoo 1 (ì&ttGO di accquavite e 
1. fiasco d'aceto. Tentarono inoltre ma 
oon nusoiroiio di aprire un cassetto de! 
banco ove oravi del denaro. 

Il danno è di lire 13. 

Ali' aapedala Ieri glie ore 14 
v«nnt! medicato lillora Domonicq d'anni 
38 di Antonio di Cussignitcco foriiaciaio, 
per distorsione al polso .sinistro, causa 
accidentale. Guaribile in giorni 10 salvo 
ocmplioazìonl. 

Questa mattina alle ore 8 venne me­
dicato Cuitini Luigi d'anni 33 fu Gio­
vanni macellaio, per ferita dii taglio 
alla mano sinistrs, causa accidnntate e 
guaribile in giorui 10 salvo complicazioni. 

A r i . 4 8 8 < Fu ieri dichiarato in 
o-iniravinziimi' per ubbriachezzu certo 
Amadio Modtitti, abitante ai casali di 
Gervasutta. 

più esposto sulle nostre scene, e vi ta 
rappresentato l'ultima volta da Tina 
DI Lorenzo, alla sua prim,i venuta 
nella nostra oittÈi. 

iii-vodremo pure oon vivo piacere 
Cario Duse, un artista intelligente e 
coscienzioso, ohe è degno compagno 
delia Vitaliaiii. 

Sappiamo che sono di giti cominciate 
le prenotazioni, 

IIa'sltii!iiiiiiitadel"Reci)rliiia9i8tlC!)„ 
Il liecordman M C. Baucia. in se­

guito alla dichiarazione del prof, Fran-
zolini ciroa alla sua nomina a membro 
della Giuria noi Record senza assera 
prima almeno interpellato, ci scrive una 
lettera in cui è detto; 

« Non contesto allatto le ragioni del-
rillnstre dottare, ma solo a titolo di 
giustiflcazione e per salvaguardare an­
ch'io il mio amor proprio, tonico a di­
chiarare che io, giunto da Venezia, 
.11 giorno prima, fobbr'ioitante, non potei 
personalmente, come sono uso, chiedere 
lo adesioni ai signori che mi onorarono 
della loro presenza; dovetti perciò af­
fidare ad altri la missione, sotto il 
consiglio e l'aiuto anche d'altre egregie 
persone ohe sì erano offerte volonte­
rosamente >. 

Non si tratta adunque dì noncuranza 
da parte del M Baucia, e ne prendiamo 
atto ben volentieri. 

Felice m\Mm delia stasipa 
LBtìcranrapDsllmjìiiiirefo 

Se fossimo al 1449, leggereste voi un 
giorBa'e? No, ovidentomente, poiché 
Quttomberg, non ideò ì suoi caratteri 
ed i suoi loi'obi obo nel 1450, Voi sa­
reste allora in una assoluta ignoranza 
di ciò che accade attorno a voi, tanto 
chn attuaiinonie ogni mattino voi tro­
vate nel vostro giornale le Ultime no 
vitii del mondo intero. Vi troverete 
cosi la relazione delle scoperte, e de­
gli avvenimenti che più vi interessano. 
Leggete per esempio la lettera seguente 
e ditemi so questa lettura non va a 
profitto delle genti. 

iMPFi m\ 
TUTTI 1 &10RNI 

dalle ora i2 mer» 

tffiwi ella P a s U a DOSfli 
VIA MEliCATOVECCHIO, 1 

C«i*novala 
BALLO POPOLARE 

Ieri sera "ebbe luogo un' adunanza del 
Comitato provvisorio per il Bnllo po­
polare da darsi nel corrente Carnovale. 

Si deciso che il ballo abbia luogo 
la sera del 31 corrente e ohe il rica­
vato venga devoluto a favore dei Re-
duci dalle patrie battaglie e del fondo 
disoccupali delia Camera del Lavoro. 

SI costituì il Comitato definitivo nelle 
persone dei signori; Bisattini Giovanni, 
Spoiighia Luigi, Biondini Edoardo, 
Nigris Guido, Castelletti Giacomo, Bar-
bui Pieti-o e Mattioni Emilio. 

Camera di Commercio. 
Corto medio dei va(o i pubblici e dei eamii 

d«t giorno 13 gennaio i903 

•taxio.'u* di Ijtiiiift — H Is t i tu to Tco'iif 

18 • 1 > 0 ( 3 

BHr. n<i. a. u 
Atto m 116.10 
livello dui mure 
[lOiiflo r«tufìvf' 
*TaUi «lei ciflto 
AcaiiH est.). U'Ui. 
VPIOP>U 0 (lire-
W-tMi (lui VOUtti 
Terni, ccriligir. 

74fi.7 
1 73 
ooport. 

3.9 

17.NB •' 
5.0 

ore 15 ore 21 

748.5 148.0 
83 68 

coport. misto 

16.E 
2.8 

n.NE 

• n T(iin[i(.i-iitiir(t 

i4, TtjiuiJtìrauirtt 

'4/1 

T50.6 

copert 
39 

i.(i 
18,9 
4-7. 
•I.l 
0.8 
0.0 

RENDITA J-) "/o . ICS 08 
, 4 V, •/, . . •, 106 70 
, 8 ' / . " . • • - OD OS 
, 3 » / . . . . 70 25 

Azioni, 
fianca d* Italia 914 SS 
Ferrovie Morìdionali «79 73 

» MeditsiraDes . 4S4 — 
Obbllgazlo:)' 

Ferrov Udiue-Footobba ; 409 — „ Meridiimali 845 !S 
„ MediterraDee 1 ".'̂  iin4 25 
n IialiaDe 3 , . . 348 75 

Città di Roma (4 oro) »I3 50 
Cartelle 

Foodiari» Banca Italia 4 5(15 60 
„ . „ * •/<. • 517 
, CaMsU., Milano 4°/ . 512 25 

, „ „ 5'/. 515 50 
, lai, Ital, Itama «"i" S05 5> 

Idem 4 V, "/. S 6 50 
Cambi (cheques a visla) 
Francia (oro) . . , . 
LoQdra (sterlioa) . 

• l O f l 04 Francia (oro) . . , . 
LoQdra (sterlioa) . 95 13 
GeriaaDÌa (tnarobi), 122 85 
Aostria (ccrooel 104 84 
Pietroburgo (rubli), 285 
Romania dei) 98 15 
Noova -Yo-k (dollari) . ó | l 3 

Signor Luigi Spagouoli (da aaa fotograilftA 
« A tutte le persone anemiche, este­

nuate di forze, io Luigi Spagnuoli, di­
morante a S, Severo, (Foggia) Via Da­
niele Manin, 37, consiglio di pretidure 
le Pillole Pink Questo consiglio è dato 
oca tutta sinceriti), dopo l'insperata 
guarig'or.o che ottenni io stesso con 
quel miidioinale. Da lungo tempo io 
sentiva diminuire lo mie forze museo 
lari e provavo un gran tormento pel 
mìo mestiere di tipografo che dovetti 
abbao'Ionare. Non mi sentivo di man­
giare, è quando sentivo di prendere 
cibo era beu poco che poteva trangu­
giare, ed avendo lo stomaco e gli in­
testini d"b»li lu mie digestioni erano 
lenti e laboriosa. Dopo mangiato avevo 
la testa come sbitlordita ed un forte 
desiderio di dormire, poi sentivo come 
un bruciore di stomaco ed un doloro 
alla fronte ed alla nuca. O'magrii sen­
sibilmente e divenni pallido. La mia 
debolezza era tale, che non potevo più 
camminare con una certa colorita senza 
essere arrestato du un doloro al oostato, 
salire una scala senza essere preso dal-
l'afianoo è sentivo il cuore battermi 
violentemente. Ho preso pai-ecchi ri-
medii senza migliorare e finalmente 
volli fare un tentativo colle Pillole 
Pink che, por ultimo, mi erano stato 
raccomandate, Grii appena ultimata la 
prima scatola, quaìido mangiavo con un 
appettilo invidiabile e mi sentivo ri­
tornare le forzo. Continuai a prendere 
le Pillole P nk per qualche tempo an­
cora, ed f'bb' la sorldisfazionn di ve­
dermi compltì(aro''ino (guarito liii questo 
meditìami'ntn voi-MiniMiti*. iflioiuj-». In 

Tutti i Giovedì e Domeniche 
meringhe e storti alla Panna 
di latterùi. 

Prof..E. GHIARUTTINI 
Sgecialisìa n le oialatile Wm e Wim-

aanwulliaBiffinB 
ogni giorno dallo ori! J) '/i ""i^ 12 Vt 

Piazza Mercatonuovo (S. t'>incorao) n. 4, 

A8HIII e d AFFANNO 
bronchiale-nervoao-cardiacQ. 

yVsmatioi, 0 voi coll'Affanno, Tosso, 
Catarro, SolTocazìoni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri sofFooantiaccessi? Volete proprio • 
guarire radicaimonte e presto t Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a o i * C o l a m b O i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guar.giono. Gratis 
pure mandasi dietro richiósta l ' istru­
zione contro il D i a b * t * . 

SOPB^ SCÀHPE Wktk 
prciftso it Nogozìo 

Taodopoi D« Luca 
io Vitt Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

àLESàrFRAFFABLLI 
Chirurgo - dentista J | 

JoUa Scuoia di Vieaca 
UDINE • P i a n a S. Giaoomo - UDiNEj 
. OPERAZIONI CHIRURGICHE , 
^ e protesi dentaria moderna. ^ 

Visite e coQsuIti fiaihi H aUe [1 

imparato 

mhPRllTllh 
niinimE» 
miuimii atl'Hpoi't4> 
nriìnima 
ininicna all'aperWi 

Tèmpo prob^hiU 
Probabilità venti moderati ^ottontrionalt al 

nord, inlorr o pcaanla «Itrove, cielo ativoloso con 
pioggia. Tirreno alquuoto agitato. 

-««3=5* 

l.'aimntaslloo. — Domani, 15, S, Mauro. 
X 

Efteinerldo slorioà. — i4 ffmnaio 
Pel corso di 4 secoli e più nel giorno 

H gennaio la popolazione in folla ac­
correva alle sacre funzioni nella Chiesa 
di S, Francesco in Udine, ora detta 
dell'Ospitale, Si veneravano le spoglie 
del B." Odorico da Pordenone morto 
a Udine il 14 gennaio 1331. Quelle 
spoglio furono poi trasportate alla 
Chiesa del Carmine, 

(Tinti - Storia di Pordenone, mo-
nogr, ingres.-!u parroco Carmine — t a 
Giunta domenicale del « FriuUt 1851 
p % del n. 1 — Degani, Candiani , eco,). 

T e a t r i ed A r t e . 
T e a i ) » a M i n e p w a 

La vei'.uta d'Italia Vitaliani è at-
tosa dal nosti'O pubblico con sincero 
desiderio Desta curiositii l ' interpreta­
zione del dramma di Hulevy, Frou-
Frou, ohe da molti anni non viene 

flìUSCPOe Btirghelti riìrutlorg responaabila, 

C 0 M U N Ì 0 4TO. 
Veniimo mformnt. cbn ieri ilnoutnn-

dosi in Tribunale una causa da noi 
pnimo-isa conti-c li sijj 11 cciirdo Cha-
.radia por dunuì eon-if»jvuenti ai protesti 
di cui il nc t r ' ! C-ornu"inrito 22 di-

' cembro u. s , il di lui patrocinatore 
sig. ftvv Gaspai'oito ri!.t;vò a iio.-tro 
carico un pi'otosio pur -un cfftto di 
L. 300 00 do^umendoiii dalla Onszelta 
Co'mnierciale di Brescia del 13 di­
cembre u. s. 

Tratlasi peiù di un e|t>i*ore ma' -
t e r i a i e d i s t a m p a peiché m 
realtà come può rilevarsi dal Bollettino 
eaistente nella Cancellerìa di questo 
Tribunale, detto protesto riguarda altra 
Ditta di liidine, mentre a nostro carico 
non furono mai elevati protesti, ti-aune 
quelli a richiesta deii'instilore deità, 
liquidazione su cambiali emesse dal 
liquidatore e di cui la causa ieri di-
suussa. 

Udini!, U gennaio 1903, 
Oio. Balla De fault. 
Alessandro De Pauli. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAWBAROTTO 
GQDBUltaxìonì tutti ì giorni ditlle 2 allo 5 eaeet-
tnala rnltimti DomeDÌoa e rolativo Sabato di 
ogni mesA. 

Via Poacolla, N. SO 
VISITE ORÀTUITE Al POVERI 

Lunadìf Vanerdl, or« 11. 

alla Farmaoia Fllippuzzi. 

ti-PI-Ogntl'. I vi-st.-- v i f ìMl l , 

Pilloin P'nk, «"A \'\'i-/,n» 
sono univer.^iilinr'iKc- conosu litn i' riio 

, comandale. Tutti v> ilirnnno iiii'ossii 
; sono sovrane contro l'»ii«raiii. la ciò 
1; rosi, la niìvrasteiiiu, ì reumatismi e le 
! malatiin di stomaco. 

Un medico l'ispimde graiuitnmentc n 
: tutte le consultazioni ir-dinzjate ni xi 

gnori A. Merenda e C.°. Lo pillole Pink 
! si vendono ovunque, nonché presso gii 
; agenti generali sig. A. Merenda o c.onip . 
\ via S. Vicenzino, 4, Milano. La scatola 
\ lire 3.50, sei scatole lire Ì8, franco, che 
. si spediscono contro cartolina o vaglia 

postale. Diffidate dalle contraffazioni. 

d'iluliaiio, di lalìroe 
di greco — Prof. A 
FADINI - Piiiz?.,Oe 
P.iolo Diiicoiio, N. ;t, 
fuori porta S.Lazz?.ai'o 

Preparazione digrato'sapore 
ed odore, da pre?idersi anche 
diluito con acquUf vino o iatte, 

Raecoma^dato dai Sigg, Medici 
ooìne rimedio approvato nelle 
Maialile polmonari, catarri 
digli organi reiplralorl, 
come bronchitewonieuitosee 
conuuUIva. 
i V OssarvAra ohi» ogni bottiglia 
Bigi munii» deUn nostra Ditta. 

IH 7E8D1TA FflESSO LE FAHHACIS 

a 1.4. - il riat • 

Premiato Laboratorio Melailì 

"Via. E'xefettta.xa, 52-5: 

ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposita Articoli per Idraulica —- Assorti­

mento llubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilettos — Water Closets porcel-' 

tana bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanella 

ghisa smaltata, Lavabos od altro di proveuion'za 

nazionale i-d estera — Impiantì par introdu­

zioni d'acqua e di gaj — Apparecchi por birra 

ed accessori. 



I L F R I U L I 

l e ìDsepzioni per il "Frinii» si rieevono esetasivaniente ppesso rAiminìstpazione del &iOFnale in Udine, Via Ppefetinra J . 8. 

La Polvere losea 
n hMw ;(ll china 

per imbianehipe i deni! 
iicti8£i; difliragger* lo .«njalto 

dullo Stobllimooto farmadchtluo C. Ct -
«riiii di Bologna,-riutottn e prunorv» 
dHMÌi,à«ll» in»jfjMÌe:;ptt| fffl'no eug}rflt<i 

Un» itnstola ««•»<, BO-

g> 

!i vnadd pfHsDO l'AmmiDnivaai'itie dal 
nils IL FHtOl,!, 

W^S: ~m ,««T 

«iilSiiiB: 
Nnnv» l*«-»«inBl"ne b r e » e U « « a della Ditta AMllf San/i, Milano. — ti « u « o BIÒ « h e «« p u ò dlp»l«l''ri>r<- tu u n ti»|iunr 

d a « l e l t i t t n . l i en i l e la pelle veramente n io r l i tda , blianicH, v e l l u t a t a , mercè la nnova combinajioue dell'umido col sapm e — R u r u 
più d'ogni altro jtapoae perc îè e composto con soatarixe .ipeciiili ed è fabbricato con macchine d'ìnvcnxionB della Casa. - Superiore m più rinomali 
saponi ™terj. — Il pret»i> poi » alla portata di tutti Si vende a cent. * 0 . 90 e 1>« a! pena profum 'to e non profumato in apposita oli^gaiits scalei,. 

I).% NON «rOIVFOmnl^lBNI « O I • l l \ ' E n N I « « A P O N I A,ILI>!AHinW IN COHMBMCI». 
Vérto cartolinO'mgUa di lire 1 to Ditta A, Bnn^ spedisce tre pesai gratuli franco in tutta Italia, Vendesi presto tutti i princ'paU dtoghieri, 

farmatasli e profumiert del /ìejno, e dai grossisti di Milano Paganini ViUani e C. — TAni Cortesi e Semi — Penili Pai odisi < Comp 

OOOOQOOO 

Veriiee 
istantanea 

Senza bisogno li' O' 
perai e con tutta ft: 
oilitii si può Insidila 
il proprio mobifllo, •.. 

Vendesi presso l'Asa^ 
minittréz, del S^iuH 
al prezzo idi eent. SI 
ia Bbttigli». 
J^LJ^L Oli' iwfc rftW iW'iiiÉ ééi ' 

GUARIBE 
!) A n i f l à ! Mìf W P t " ' " * " »PI»»>'e«'«>«»<'"** dorreblie «osimi to «cupo di tutti m-
a a U l U a i i a l B P 1 0 laaldtoj in» invece raultis.iimi nono.coloro ohe.iilfotti da icalatti.-
soWete (Blcnnorragiè in genere),non innirdniioelio k farnoouiparire ;i più presto,l'anpareiijB 
del male che li tormenta, antich'S di.itraggorc per sempre e rndloalHionle l'i naMBUihe l'ii 

prodotto; e'per ciò 'a 'e adoperano astringenti dannosissimi a i tn in te pipopflm ed n nu«(la della, 5«t-»>|f HKKcHuirif.Ciò sm 
lede tutti i giorni a quelli obe igMraoo.I>fistenia delle p i l l o l e del Profoaaorf I.IIKSI PQKTA ^deirUui^eVan» di Pad «va, « doli 
c in i«s l«iaa 'Rorndi* ciie costa l l r«^ S. j j ' ' ' ' , ' , ' ,\.' , , 

Qaoate p i l l a l o , che contane ornjai iirontadue smini' di successo incontestato, pe( le siwcéntiiia» s'parfi'tti- .'Uangioni degli 
scoli si recenti che cinici, sono, come lo attesta il valente dottor l lmmln l di Pis., l'uniòo e w o rime.iio'l!hl''!tiìii...iiÌButeall'acqu. 
sedativa gnsriscano radle«liu«M<c- delli predette malattie (Blonuorragio, catarri uietraU, e r^strinKiiiieoti d'Hfina).!<t!("<Ke!BSi'MiA«à 
BKM» I,A. « « L H / A T » ! . * . Ogni giorno visite ^nedico-chiraì-gichr dalla 1 alle H p . ^ . C.u»ulti 'incto pi-f'torfi»pmiiienini 

™ ' « « •c»«*aiMe«<M A òhe la Sol» Farmnoia Ottavio Gall^ani di Milano, con U» oratorio, j;i P|aiit,« S.S. Pietro e, a i 
® M S I M P H ' I I J A.'"•'•'«»< N' 8, possie'dS'ia f«'iJ»l«' e «««sfUstruìa pl»««t»i .diille,. vep., pil)ole dal Pro- |>i#-> 

é' * ' * * * * * ' • * * fessore LUIGI POETA dell'UniWSiti» di Pavin . ' • M', 

, IliTiaiido vaglia postale di, IUI»e » alla Farmacia"Antamlo "KfH*» saoCessoro al"'S«»l«>*MÌI •^i-ton Liahorawrio chimico 
Ti» Spadari, N. 16, Silano - si riooyono franchi M ! Regop «4 all'e^tw;» : 41na scatola pillale del .Profeasofe ftifilgil ' S"*r»« e.oii 
flacone di Polvere por acqua sedativa, coH'istrusiona sul modo di tts&rae. , - . • , . ,.,'• • 

ElVaNDITORl ! In «min " - . - - . - - . . . 
a Ponioni farmacisti^ l'i'tfìiiitè 
C, .Piantoni ì Miialutr», 
sala, N, 3, e sua Snfloqrsal» ,....«..« ,...»•_ >..• .~, .-. ... ...... j i . - ' 

tsttP iB p-ih.'ipsi' Csr'itucìr del-s",!'»»! 

Titìtùra Egiziana Istantanea 
per'lare ai capelli'6..alla kr"ba '. 

•, \, .;I- IJ- ,• C - 9 L O R E N A T : U :R-A -L'.E ' 
Per aderire alle domanda.che mi pervenuono coutìimmnente dalla'inia'numi-rasa clientela, per avere .la, •Flntura 

l»JIUrt*'»'<l«-'i upC'Sdlà'Jtiottiflia, oi(o'jcopo di abbreviare e s/mpliiioare con esattela, eappiicaiimif,, il sottoscrìtto, 
priipfiet-irio e• fiibbricsnte, ĉhe oltre alle solite sclole in duo boit'glio, ha posto in veddit:, 'la' "l'ItìiMr» W«l»«««<i 
preparata anche in «n solò flacone. • •, ,' ' i • ,.<. ,i • ,.. ., • , t̂  

.? E' ormai constatato ^ho 1» l ' I ^ i l a r» Ei^lxlanw I s S n n t u n e a i l'unica che dia ai capiilli-od alla barba il piu> 
ber.colore iiatuAle. UonlcaUhi'non'contenga ^oslimiu venefiche,,pri.va di'i^itratoi.d'argeiilo.rpioinboje rama. Per t,li sue 
prerogative l'uso di questa tiatiira è diveduto,ormai'jienernle, poiché tutti han.i)o.,di gi'i iilnBndonajt" le akre tinture.'.' 
istantanee, la funggiof pane preparate a ha?e di, nitrato d'àrgenlor ,. ' 5 

'•Scatola àrandi l, « .'.Wccoio L. «.SO.'.-^ Trovasi vendibile in l ' d t o c presso l'OfBoio Auj.nnji d.d giornile il 
• ' " " ' • • i , , i , . " i , ' ' R . 1 • , • . • . ' • ' . ; - . , • Via -della PrefottuA" n, 6 

iBBi 

L.'A' v e HA. 
ANTICi^NIZIE 

•©H A, LONGEGA 
Qaesta Importante preparazìoas,- senza essere' ane tintara, possiedo U f&ooltà di ridonare 

mirubiltaento ai capalU e alla barba il primìUvo e naturale éolorn l>lox>,Aò* o a s t a n o 
e xtez^o, bellesca e vitalità come nei primi anni 'della glonùezEa. '̂OQ macchia la pelle, n& 

. la biancheria; impedisce la c a d u t a , c ^ e Ì , o ^ ^ e l l l » ne'favoriace lo 9vilQ|>po, patisce il 
,eapo dalla forfora. ' • . . • • ; i , 

U n a s o l a b o t t i g l i a ^ de l l 'Ant loaKiIz le X^ongegca basta per ottenere 
l'effetto desiderato e garantito. • ^ i ' ' , 

L 'An t loan lSBle Xjonis ieea ò la pli3i rapida delle preparazìoDÌ progreasive finora 
eonosciata; è'preferibile a tette le altre perchòjla.pìù efficace'e là,più iaconomioa. 

Chiedere il colore ohe ti desidera: bionda '̂jcî tano o nero; 
Bi vende preaao Ì»AramÌBÌatrazione' del giornale a U FriuH • a lire 3 alla bottìglia di 

j^gnde forihato, . . ,̂ t̂ ., 

•ajw.»-

Signore III 
l capelli di ui) coloro b iondo , daj-ato, sono i più beni perchi questo ridona-

,|l viso irfasoino della"bellajja, ed a qtiesto scopo' risponde-splendidamintè I» 
Snerav^glluRia - i -• . 

ACQUA 
preparata dalla Prem. Profumeria ' ' •' 

A M ir Q NI O (UONGÉGIA 
S Salvator.e, 4825 - Venezia. ,- -

poiché.cor, questa specialità si dà ai capelli il più, 
' bello<'e naturale'colore' bloi i r i» o r » di m'o^a; 

\iene poi specialmente raccomandata a' quelle 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad osc'urĵ rsi, 
mentre coU'iiso 'della .luddetta [specialità si ;»Vrè ilj 

, nodo-di:consertarli senjpre, più simpatico e bel,.00-
. . ' lore'tolMS^do",'̂ !»-©. , ' - ,i 

È anche da preferirsi alle altre tutte si'Razionali che Èstere, poionè ila .-più 
nnocna, la più di sicuro eflettp e la, più a buon mercato, non costando che gole 
L. «.SO alla bottiglia elegantemente confej'ìonata e con relativa istruzione. ; -1 

|ffeJtp.,8ic,Mf!Ji(>Ìil|il:? .Massimi) Buon mercato.. ; ' 
D e p o s i t o lis WWI1IIR presao^rAmministrazione del giornale Il':,FriuU. ;' 

.* 

Avvisi in- 4,:pàg. a'Ipfezzì:',!!!!*! l 
' ' , 1 - , 1 , ! J ' 1 ' f i S r . ' ' " . '< ' . ^ " . • ' r ^ " 
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fiUEZISI PI BBî SSilWft OONVEWEWaA 
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: ie . - Officioa JecoaDica 

il !«• 
ODIHE - SDl GossiEPacoo,-Viale Teolialto CÌCOEI, H . 2 - DDIIiB 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
8 Incisione galvai^ioa - Vérnloiatura a fuoco 

NEGO"ZIO 
UDINE . Wia Panieie Manin, . IO - UDINE 

QUANDÉ Ó É P O S I T O 

HaGcMne da cncire e Bicicktte 
I d s l l » r a b b f i e i i e E s t e r e piA «oopedlii i tak ' 

(WhellBr e Wilson -.Dllrkopp - Grltzner • Junker e Ruh - Haid-Natt 
MUller - Humber - Adler - Sleyr • Opel eoo eoo.) 

BlCiClelte De'Loca ia lire. 250 à . 3 5 0 - Bì ) ÌWM I lire l?5 

SI acoordano'pagamenti rateai! — Garanzia assoluta 

, , .. Assortimento completo di accessori r~, Pezzi di ricambio — 
Aghi, per macchine da ouoire - - Oopertore vnlcanizzate, Dunlop-
origliiali, Pirelli, eoe, — Camere d'aria di ogni proyenieiiza e qualità' 

Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciolette e Casso forti 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
piTTA 

MARCO B W S G O - D O I l B 
MEROATOVKOOHIO 

.•VIA PBKFBTTURA 
Vu CAVOC» 

al servizio del Muaioiwo> di Udine, Deputazione Provinciale, Monte di Fialt, i 
Cassa dì Kisparmio, R. Intendenza,dì Finanza, eoe. 

. S P E C I A L I T À 
in scatole carta dà lettóre e oartonoinj fantasia,papèii'eri, notos-
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

•«* SMpViT'A -«w 
in cartoline .fantasie, artistlohe,' miniate, utnoristiqhe, satirjohéj 
al platino, all'acquarello, eoo.'ecc..' 

ĵ lbum.s per cartoline in tutta tela trinciati a fuoco, in pplnohe, 
in tela ed' in oa'rta. , . ' ' . 

.Albams per poesie, per figurine .Lìebig di qualsiasi prezzo 
e formato. , , ,„ 

•ìLavori tipografici e pubblicazioni d'ogni gènere eoònbmiohé 
8 di lusso. ' • ', . - • ;"•' • , -i 1 

La ,Migliore tintura'del. Mondo rioonoaciuta, per, tale ovunque è;'--", (•' ,'• 

l'Acqua della 0 

Ql>Of^^^ 

preparata dalla premiata Pfolomeria. 

VENEZIA ~r S,.Salvatore, 48a2-a3-24-26 

'. P ' O W T I RISTORATORI •«,'• 
' 'del oapelU e'dalla'barila 

1 Onesta,nuova.preparazione, ,non essendo una dello ,solite, tintore, po.saiede' -Inttei 
le facoltà ,di ridonare ai ,cnpelli ed alla barbai il loro priraitiTC e.-naturale colore,i ' 

Essa è la |>ln r ap ig l i - t l n t u F o , proKf «••«'vi^,,, cbci si CDn<!3ca,i -poiché 
a e n s n maofslil t tre nl^o'tlff la pollo, e la hiaiieheri'à, in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli ed,alla, barba un B>>«4t>i|r.n« e « e r a | p e r f e t t i . , L ^ p!ù.,prefe-
ribileal le altr^ perchè, composta di sostanze ve(i;etali, e perchè la p('ù ecóiiomìos 
no-, coataiido soltanto che ' ' " ' ' ' , . 

I4 re DUE la bott inila 
Trovasi ve,ndibile .presso ,rufaoio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Vin,, 

Proiettiira'N. fO. ^ ' - •" .•<• • ' • • • , " • «"• • ' 
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